
Appennino marchigiano –  Le Rocche – Piobbico (PU) 

I Giorni delle Cicale 
Prima salita: Eros Rossi e Michele Garzanti, Giugno 2022 dal basso in
più riprese.  
Sviluppo: 80m (3 tiri)   
Difficoltà: 7a (6b obbl.) S1   
Esposizione: Nord Nord-Est  (in estate va in ombra dalle 11:00)

Materiale:  corda  singola  da  60m,  11  rinvii.  Materiale  per discesa in
corda doppia. 

Discesa:  3 doppie infilate da circa 25m lungo la via, oppure in doppia
sul versante ovest.

Descrizione:  breve  ma  interessante  itinerario che per primo vince
l’aggettante  parete  Nord-Est  delle  Rocche  sfruttando  un  sistema  di
diedri e fessure. Itinerario di stampo sportivo, attrezzato dal basso con
spit-fix  da  10mm  zincati.  Nonostante  la  generosa  spittatura,  la  via
risulta impegnativa in molti tratti e non è affatto da sottovalutare per
una libera.

Avvicinamento: Raggiunto il settore multipitch delle Rocche salire per facili ma instabili rocce (II) verso la sella
sotto l’evidente spigolo: corda fissa ancorata con grosse ferle. Scollinare nell’altro versante seguendo sempre
una corda fissa che costeggia la parete per qualche decina di metri fino ad incontrare le prime linee di spit
(prestare  attenzione).  Proseguendo ancora per  corda fissa,  si  accede alle  placche da dove partono dei  bei
monotiri attrezzati da Marco Casi.

Attacco: 
L1. Salire la placca iniziale, traversare decisamente a sinistra con passo atletico (pinna), aggirare lo spigolino e
proseguire dritto fino alla comoda sosta sullo spigolo. 6b+/6c (9 prot. e sosta spittata) 25m. 

L2. Seguire l’evidente diedro con passi belli ed impegnativi fin sotto uno strapiombo aggettante, sopra il quale si
sosta. 7a (11 prot. e sosta spittata) 30m. 

L3. Continuare dritto con arrampicata in Dulfer nel diedro ora fessurato, sportarsi a sinistra con passo atletico e
proseguire successivamente a destra fino alla sosta a fianco di un leccio 6b+ (9 prot. e sosta spittata) 25m.


